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Il vertice 
del 2000 

NEL MONDO PAGINA 3 L'UNITÀ 

L'Urss entra nel «nuovo ordine mondiale» disegnato dagli Usa 
Annunciata una possibile missione mediorientale congiunta 
Oggi la solenne cerimonia con la firma del trattato Start 
Ma fra i due paesi tre questioni restano di ostacolo 

Bush detta le condizioni a Gorbaciov 
Cuba, Kurili e Baltico dividono ancora i due «soci» 
«Soci», ma in dissenso. Nel primo giorno del summit 
Bush fa la predica a Gorbaciov su Cuba, le Kurili, il 
Baltico e i bilanci dell'Armata rossa. Lasciando inve­
ce che siano Baker e il suo collega Bessmertnykh ad 
affrontare l'argomento più clamoroso e significativo 
su cui Usa e Urss potrebbero diventare partner: la 
pace arabo-israeliana. In Medio Oriente potrebbero 
anche andarci insieme, si anticipa.. . 

DAL NOSTRO INVIATO 
SIBQMUND OINZBmO 

H MOSCA Come definireste 
a questo punto i rapporti Usa-
Urss? Alleati, amici, due che 
rinfoderano le pistole? -Credo 
che la parola più usata dai pre­
sidenti Bush e Gorbaciov sia 
stata "partner", soci, anche se 
è difficile definire i nostri rap­
porti con una sola parola per­
ché cambiano In fretta, evol­
vendo da una situazione che 
per molti anni era stata di con­
flitto verso una situazione di 
crescente rispetto e partner­
ship, in cui ci si scontra con 
problemi non solo bilaletarli 
ma che riguardano anche altri 
Paesi», la risposta Ieri del por­
tavoce dì Bush, Rtzwater. Con 
una immediata precisazione 
del portavoce di Gorbaciov 
Ignatenko che gli era accanto 
nel briefing congiunto: «D'ac­
cordo, ma non è importante 
solo l'orientamento dell'uno 
net confronti dell'altro, e im­
portante anche la velocità. 
Molto dipende dalla velocità 
con cui ci si riawicina». 

Il maggior riconoscimento 
che Bush è pronto a dare al-
l'Urss di Gorbaciov è quello di, 
partner, socio a pieno titolo 
del nuovo ordine mondiale. 
Ma nel patto societono uno dei 
due wwtwìr.MWlo.JimwwwOn 
l'altro un certo numero di con­
dizioni, nonché, Ipropri tempi. 
Di quesKrBùsh'-e Gorbaciov 
hanno discusso ieri nella pri­
ma giornata del summit a Mo­
sca. Non solo quando si sono 
trovati a quattr'occhi, con solo 
gli interpreti e due bottiglie di 
Coca-cola e di acqua minerale 
sul tavolo, nel salone di Cateri­
na la Grande. Anche a distan­
za, col discorso che il presi­
dente Usa ha pronunciato all'I­
stituto per le relazioni intema­
zionali di Mosca, e tramite i ri­
spettivi portavoce. • 

Nel discorso Bush non è an­
dato tanto per il sottile nell'e-
leticare le condizioni che pone 

a Gorbaciov per accettarlo co­
me socio. Anzi, l'ha fatto con il 
tono di chi fa una lezione, anzi 
una predica, sorprendendo la 
stessa stampa americana al se­
guito. Primo, tra gli ostacoli 
che restano ancora alla piena 
cooperazione tra Usa e Urss ha 
citato il nodo delle Kunli, le 
isole di cui il Giappone preten­
de la restituzione, dicendo 
brutalmente che se Mosca non 
cede, ciò -può ostacolare la 
vostra integrazione nell'econo­
mia mondiale», in altri termini 
che Tokio non gli darà uno 
yen. Al secondo posto, a mò di 
avvertimento Bush ha citato «il 
futuro degli Stati baltici*. 

Al terzo - con un linguaggio 
durissimo - Cuba. «Un altro 
ostacolo è vicino agli Stati Uni­
ti, a 90 miglia dalle coste della 
Rorida, a Cuba. Gli Stati Uniti 
non rappresentano alcuna mi­
naccia per Cuba. Perciò non 
c'è bisogno che l'Unione So­
vietica pompi milioni di dollari 
di aiuti militari a Cuba, specie 
in considerazione del fatto che 
un Fldel Castro isolato net suo 
obsoleto totalitarismo nega al 
suo popolo ogni movimento 
verso la democrazia», Muletto 
il presidente Usa al suo udito-
rio,80v)euco, Calcando poi su­
bito dopo ancora di più lo ma­
no: «E Castro non condivide la 
vostra fede nella glasnost e 
nella perestroika». 

Quarta e ultima richiesta di 
Bush a Gorbaciov, che prenda 
ulteriormente le-distanze da 
quello che gli esperti della Ca­
sa Bianca - riprendendo una 
frase coniata," da Biserihower 
per l'America - definiscono il 
«complesso industriale-milita­
re» sovietico. «È venuto il mo­
mento che- il vostro apparato 
militare si muova a un passo 
da tempo di pace. È tempo di 
ridurre le spese militari. Il mon­
do è cambiato. Mentre voi vi 
sforzate di unirvi all'economia 

intemazionale noi vi offriremo 
aiuto nel convertire a scopi pa­
cifici, produttivi, la vostra po­
tenza militare. Cosi potrete de­
dicare più risorse alla crescita 
economica e questo vi aiuterà 
a nemplre gli scaffali dei vostri 
negozi», gli ha detto. Il tema è 
vivo. Non solo nella destra 
americana ma anche in Urss le 
resistenze da parte dell'ala du­
ra dell'Armata rossa suscitano 
preoccupazioni, Secondo fonti 
sovietiche sulla necessità di 
spingere in questa direzione 
avrebbe insistito lo stesso She-
vardnadze nel colloquio di 
quattro ©rHKsvuto lunedi con il 
segretario dì Stato e vecchio 
amico personale Baker. Ma co­
si brutale nel linguaggio, quan­
to lo è stato Bush in questo di­
scorso, non lo era mai stato 
nemmeno il Reagan teorico 
dell'Impero del Male. . 

Più tardi Rtzwater ha cerca­

to di addolcire la cosa. «Non : i 
tratta di .condizioni. Indicano 
piuttostoìa crescita e la matu • 
razione nei nostri rapporti; lo 
indica il fatto stesso che noi '•! 
sia in grado di sollevare questi ; 
questioni difficili tra noi e M 
possa discuterle con fran­
chezza e in modo diretto», h i 
detto rispondendo alla do­
manda se queste fossero alioi i 
le condizioni a cui Bush - e 1 
più inmportante di coloro eli : 
continuano a stringere i corde -
ni della borsa, il Giappone - iì 
disposto ad aiutare l'economia 
sovietica. «È vero, ha aggiuntj, 
con l'Urss abbia diflerenze. Ma 
si tratta di differenze che I due 
presidenti stanno affrontando 
in modo aperto e franco nelle 
loro conversazioni private. E 
per quanto-ci riguardasi tratti 
di una situazione molto sana» 

Bisogna aggiungere che l'in­
sistenza dì Bush su temi come 

Cuba non viene a caso. In un 
certo :ienso per Bush è una 
scelta obbligata. Una risoluzio­
ne del Senato Usa, passata con 
i>8 voti contro 1, vincola inlatti 
Bush a condizionare ogni aiu­
ta economico all'Urss alla ces­
sazioni; di ogni aiuto militare 
sovietico a Cuba. Al vero alter 
ego di Bush in questo viaggio, 
di consigliere per la sicurezza 
nazionale Scowcroft, in un'in­
tervista ieri da Mosca sulla CBS 
era stalo chiesto come l'avreb­
bero presa i Sovietici. «Ebbene, 
penso che non siano partico­
larmente contenti di risoluzio­
ni del genere. E una delle cose 
di cui dobbiamo parlare è co­
me meglio possiamo lavorare 
<on loro, cooperare con l'u­
nione sovietica per aiutarli», la 
lis posta. 

- E i Sovietici? Come l'hanno 
presa? Quando ieri al portavo­
ce di Gorbaciov Ignatenko è 

stato chiesto se non gli poteva­
no rispondere che Cuba è una 
questione che riguarda Mosca 
e l'Avana, le Kunli una questio­
ne che riguarda Mosca e To­
kio, e non c'è ragione per cui 
gli Stali Uniti se ne immischi­
no, la risposta e stata: «È me­
glio credo che aspettiate do­
mani e poniate la domanda al 
presidente Gorbaciov». 

Il nferimento 6 alla confe­
renza stampa congiunta cui 
oggi Bush e Gorbaciov si pre­
senteranno dopo la parte più 
•intima» delle loro conversa­
zioni, nella dacia di Novo Oga-
ryevo - il corrispondente so­
vietico della residenza di mon­
tagna di Camp David dei presi­
denti americani - e dopo la ce­
rimonia più solenne di questo 
summit, la firma del trattato 
Start che riduce di un terzo I ri­
spettivi arsenali nucleari strate­
gici di Usa e Urss. -

Da qui potrebbe venire an­
che l'annuncio più atteso. Che 
al tempo stesso potrebbe esse­
re un modo clamoroso per di­
re che oltre alle condizioni e le 
divergenzCVè già anche la 
«partnership», la «società» con 
cui Usa e Urss concordano di 
co-gesure il ̂ post-guerra fred­
da- -la co-sponsorizzazione 
della pace tra arabi e israelia­
ni. Questo 6 il tema principale 
su cui ieri hanno discusso i 
due ministri degli Esteri, Baker 
e Bessmertnikh. Ieri un autore­
vole collaboratore del segreta­
rio di Stato Usa ha anticipato la 
possibilità che da Mosca Baker 
ripartirà per il Medio Oriente. 
Una battuta iniziale di Bes­
smertnikh - «Forse ci andiamo 
insieme ..» aveva fatto addiritu-
ra pensare alla possibilità di 
una missione congiunta - o 
per lo meno parallela dei mini­
stri degli Esteri di Usa e Urss. 

Gorbaciov , 
e Bush . 
•si stringono 
la mano 
all'apertura . 
del lavori 
dello stanco 
vertice. 

I n basso,""" 
I due leader 
a passeggio 
vicino 
alle mura • 
del Cremlino. 
In alto, 
il Presidente • 
Usa durante 
l'incontro 
con Eltsm 

fl primo summit della «nuova era» 
tra ottimismo, contrasti e cerimonie 
Mosca ha celebrato ieri il primo vertice del dopo 
guerra fredda. Bush e Gorbaciov hanno brindato al­
la nuova era, ma il presidente americano ha insistito 
sulle divisioni che ancora ostacolano i rapporti fra 
Usa e Urss: da Cuba, alle spese militari sovietiche, al 
problema dell'indipendenza delle repubbliche bal­
tiche. Eltsin guasta la festa e Shevardnadze avverte 
Baker dell'insoddisfazione dell'Armata rossa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MARCBLLO VILLANI 

• H MOSCA. Passerà alla sto­
na come il primo vertice del 
dopo guerra fredda. «Nelle re­
lazioni sovietlco-americane è 
nata una nuova promettente 
età, dalla quale potrà trarre 
beneficio il mondo intero», ha 
detto ieri il presidente ameri­
cano Bush, salutante II leader 
sovietico Gorbaciov. Molti dei 
risultati che si annunciano 
giustificano certamente que­
sta importante collocazione 
del vertice- di Mosca negli av­
venimenti della nostra epoca, 
dalla firma del trattato Start 
sulla riduzione delle armi stra­
tegiche, alla concessione al­
l'Urss della clausa dì «nazione 
più favorita», alla possibile ini­
ziativa di pace congiunta in 
Medio Onente proposta dai 
sovietici. La visita di Bush a 
Mosca segna la fine dì un'era: 
questo è stato, per tutta la pri­
ma giornata di incontri, il leit­
motiv dei discorsi e delle bat­
tute dei due leader e dei loro 
portavoce. L'ottimismo gene­
rale e la «soddìslazione» 
espressa ieri mattina da Gor­
baciov. dopo il primo incon­
tro a quattr'occhi con il presi­
dente americano, non hanno 
tuttavia impedito a Bush di 
enumerare, anche con ina­

spettata puntigliosità, i persi­
stenti terreni di contrasto con i 
•nuovi amici» sovietici. Parlan­
do nel pomeriggio, come pre­
visto dal programma, all'istitu­
to per le relazioni internazio­
nali del ministero degli esteri, 
in altre parole a un pubblico 
di dirigenti, intellettuali e stu­
denti della scuola dove si for­
mano i diplomatici sovietici 
(anche Bessmertnykh d'usci­
to da 11), Bush ha ricordato 
quali sono le condizioni ulte-
nori che l'amministrazione 
americana ritiene indispensa­
bili per un pieno inserimento 
dell'Urss nella comunità mon­
diale. Indipendenza dei paesi 
baltici, fine del sostegno mili­
tare alla Cuba di Fìdel Castro, 
restituzione delle isole curili al 
giappone, impegni reali per 
diminuire le sepse militari: 
questi I «piccoli sforzi» che gli 
occidentale 'chiedono ancora 
alla leadership dell'ex Impero 
del male. Non è stata solo 
questa, discreta ma ferma, in­
sistenza americana a turbare 
il clima da «svolta storica» del­
la prima visita di Bush (da 
presidente) a Mosca. Ci si è 
messo anche Boris Eltsin, che 
all'ultimo momento ha prefe­
rito snobbare l'incontro uffi­

ciate fra le due delegazioni, al 
quale era stato invitato insie­
me al presidente del Kazaki­
stan, Nursultan Nazarbayev. 
L'Urss non è più quella di una 
volta, per esempio 11 presiden­
te della federazione russa e 
quello americano sulla Litua­
nia hanno una posizione mol­
to vicina, diversa da quella di 
Gorbaciov, ha detto in serata 
Eltsin, commentando il suo 
Incontro pomeridiano con 
Bush, li presidente americano 
era arrivato a Mosca lunedi 
notte. Ad accoglierlo all'ae-
reoporto «Sheremetevo 1» c'e­
rano il vicepresidente Ghen-
nady Yanaev e il ministro de­
gli Esteri Alexander Bessmert-
nykh-e un grande striscione in 
russo e inglese, dove c'era 
scritto «benvenuto signor pre­
sidente». Gli incontri ufficiali 
sono iniziati ieri mattina, nella 
sala s. iGiorgio al Cremlino, 
con due brevi discorsi di .salu­
to. Subito dopo, nella sala di 
s. Caterina, Gorbaciov ha visto 
l'ospite a quattr'occhi, presen­
ti soltanto l'assistente di Bush, 
Brent Scowcroft e quello del 
presidente sovietico, Anatoly 
Chemyayev. Quindi i due pre­
sidenti hanno partecipato al­
l'incontro delle delegazioni 
(in quella sovietica c'erano II 
primo ministro Pavlov, i consi­
glieri del presidente Pnmakov 
e Nazarbayev, il ministro degli 
Esteri Bessmertnikh). Una co­
lazione e una passeggiata per 
il Cremlino e la Piazza Rossa 
hanno concluso l'intensa 
mattinata dei due presidenti. 
Nel pomeriggio, dopo il di­
scorso di Bush all'istituto per 
le relazioni intemazionali e 
l'incontro con Eltsin, i due lea­

der sono andati nello studio 
dello scultore Zurab Zerete i. 
Una visita significativa, perché 
le opere di Zereteli simbolei)-
giano la nuova era di disarmo 
fra le due superpotenze: ura 
grande scultura dell'artica 
georgiano, che raffigura ;. 
Giorgio che invece del drago 
colpisce un missile Pershing, è 
stata collocata New York, da­
vanti al palazzo delle Nazioni 
Unite. «Quest'opera è una d<;i 
simboli delle nuove relazioni 
sovietico-americane e dell'ini­
zio reale del disarmo nuclea­
re», ha detto Gorbaciov. In 
questo clima di accordi reali e 
di messaggi simbolici anche 
la trovata di firmare, oggi, il 
trattato Start con due penre 
Parker fabbricate con pezzi di 
missili balistici serve a simbo­
leggiare l'apertura della nuo­
va era. La prima giornata mo­
scovita di Bush si è conclusa 
con il pranzo ufficiale al 
Cremlino. «Non possiamo per­
mettere che la dinamica dei 
cambiamenti mondiali sia p ù 
veloce dei processi di miglio­
ramento delle relazioni fra 
Urss e Usa», ha detto, nel suo 
brindisi all'ospite, Gorbaciov. 
Fra un antipasto di caviale, un 
piatto del raro salmone bian­
co o un, filetto con i fungili, 
senza la tradizionale Vodka, 
ma pasteggiando con vini 
georgiani e champagne le 
due delegazioni - questa volta 
c'era pure Eltsin - hanno con­
cluso la prima giornata di col 
loqui. Dietro le quinte del Ci-
scorsi ufficiali, le due delega­
zioni hanno lavorato sodo 
per raggiungere! un pnmc 
gruppo di accordi bilaterali 
fra i quali un memorandum 1 

assistenza in caso di disastri, 
on protocollo di cooperazio­
ne tecnica in campo econo­
mico, finalizzato a sostenere 
igll sforzi sovietici per il pas­
saggio al mercato e un accor­
do per la fornitura di assisten­
za medica. Il segretario di Sta­
to, James Baker ha avuto an­
che un incontro con l'ex mini­
stro degli Esteri sovietico, 
Eduard Shevardnadze che, a 
quanto risulta, avrebbe avver­
tito gli americani della sua 
preoccupazione circa il possi­
bile sabotaggio degli accordi 
sul disarmo da parte dei mili­
tari sovietici «La demilitariz­
zazione della vostra econo­
mia è la chiave per le trasfor­
mazioni economiche. Essa 
permetterà di indirizzare mag­
giori risorse allo sviluppo eco­
nomico e riempire gli scaffali 
dei vostri magazzini», aveva 
detto Bush nel pomeriggio al­
la scuola dei diplomatici. Per 
gli Usa la riduzione delle spe­
se per la difesa è una delle 
condizioni per l'aiuto occi- . 
dentale, ma 6 su questo che 
Gorbaciov incontra delle diffi­
coltà all'interno, è uno dei 
problemi aperti di questo ver­
tici:, ma Gorbaciov sia a Lon­
dra, sia nei più recenti discorsi 
ha detto di voler andare avanti 
anche su questo terreno. La 
cerimonia, prevista per oggi 
pomeriggio, dela firma del 
trattato Start è la prova che il 
processo iniziato difficilmente 
potrà essere fermato. In fondo 
nemmeno il contraddittorio 
inizio di questo vertice è ap­
parso tale da offuscare l'inizio 
della nuova era del dopo 
guerra fredda dfcui hanno 
parlato tanto a lungo i due ex 
nemici. 

Il presidente russo si àutoesclude 
dalla delegazione sovietica 

Eltsin resta fuori 
Un'assenza per dire 
«Siamo autonomi» 
La mancata partecipazione di Boris Eltsin alla riunione 
allargata con George Bush ha alimentato gli interrogati­
vi circa improvvise tensioni ai vertic i sovietici. In realtà 
la sottolineatura dell'indipendenza politica del presi­
dente russo non ha messo in discussione l'alleanza con 
Gorbaciov. Lunedi una riunione fra ( Sorbaciov e Eltsin si 
è conclusa alle tre di notte. 11 leader russo: «Gorbaciov 
insiste nelle riforme radicali e noi lo sosteniamo». 

DALLA NOSTRA INVIA rA 
JOLANDA BUFALI NI 

• • MOSCA Boris Eltsin non ci 
sta. Incluso all'ultimo momen­
to nello staff della e e legazione 
ufficiale sovietica che tratta 
con il presidente degli Stati 
Uniti, ha deciso di non presen­
tarsi all'incontro all.irgatocon i 
rappresentanti amencani giun-
U a Mosca. Il presidente russo 
ha voluto sottolineure, nell'oc­
casione solenne del r.ummit 
moscovita, che ormai i rappor­
ti di forza erano filtri, che la 
Russia ha una sua politica 
estera, che chi vuole incontrar­
lo si deve recare alla sua resi­
denza del Cremlino. 'Non cre­
do - ha detto ai giornalisti - di 
dover essere coinvolto in tutti 
gli incontri del presidente Gor­
baciov», aggiungendo, però, 
che non ha nessuna intenzio­
ne di prenderne il posto, che 
non ci sono contrasti di sorta. 
Gli interrogativi sul perché del 
suo gesto sono setteggiati per 
tutta la prima giornata del 
summit, nonostante; le rassicu­
razioni del portavoce di Gor­
baciov, Ignatenko, che insiste­
va: «Presidente dell Unione e 
presidente della repubblica 
russa si sono visti ieri sera, le 
forme di partecipazione al ver­
tice sono state concordate». A 
fine giornata è apparso chiaro, 
anche dalla scenografia della 
cena in onore del presidente 
degli Stati Uniti, che quella che 
era sembrata una rozza sottoli­
neatura dell'acquisita indipen­
denza della Russia non aveva 
portato nubi scure sul primo 
vertice del «dopo guerra fred­
da». Alla cena nella sala delle 
Sfaccettature, nella parte più 
antica del Cremlino. Boris Elt­
sin e Mikhail Gorbaciov si sono 
salutati calorosamente, si sono 
intrattenuti per un lungo minu­
to durante il quale Gorbaciov, 
stnngendo la mano all'antico 
rivale, parlava sussurrando. 
Poi entrambi hanno salutato 
George Bush menile i fotografi 
speravano che i tre si voltasse­
ro per una foto ricordo che li 
immortalasse insieme. Ma 
questo momento non é ancora 
giunto e il presidente russo si è 
allontanato rapidamente per 
salutare Barbara Bush. La cro­
naca della vigilia del vertice 
racconta di ore convulse du­
rante le quali Mikhail Gorba­
ciov e Bons Eltsin hanno tratta­
to la cornice entro cui rappre­
sentare all'ospite americano la 
loro rinnovata concordia. Poi, 
ieri, il coup de teatro del presi­
dente russo ha invece messo in 
evidenza che la nuova riparti­
zione dei poteri fra centro e re­
pubbliche impone onnai rego­
le diverse da quelle sin qui se­
guile. Andiamo con ordine. 
Lunedi mattina il portavoce di 
Gorbaciov, Vitalyi Ignatenko, 
aveva annunciato, a sorpresa, 
che Boris Eltsin e Nursultan 
Nazarbajev, presidente del Ka-
zakhstan, avrebbero 'atto par­
te della delegazione ufficiale 
sovietica. Ignatenko aveva cosi 
motivato la presenza dei due 
presidenti repubblicani: «Un 
incontro tanto importante 
comporta una rappresentanza 
davvero importante». Nulla, 
però, aveva aggiunto circa la 
ragione per cui una (ale deci­
sione era stata prò» all'ultimo 
momento. Se si tiene conto del 
fatto che Bush, lasciando Mo­
sca, si recherà oglgi a Kiev per 
incontrare il presidenti; ucrai­
no Kravcluk, si ha il-quadro di 
come il programmo del sum­
mit sia stato studiato cercando 
di non fenre la sensibilità dei 

tre più mpqrtanti e popolosi 
stati firn atari del nuovo tratta­
to dell'I mone. Qualcosa però 
non ha funzionato e lunedi, si­
no alle l-e di notte, Gorbaciov, 
messo da parte il contenzioso 
con l'e> nemico d'oltreocea­
no, si è i iunito con Eltsin e con 
il kazakio Nazarbajev. All'or­
dine de ' giorno non c'erano, 
però, scio questioni di proto­
collo. Ci sin ha nvelato ai gior­
nalisti d essere uscito dal col­
loquio, svoltosi nella ormai ce­
lebre dacia di Novo Oganovo, 
«fiducia o nella volontà di Gor­
baciov di continuare nei pro­
gramma di riforme radicali» 
Per quei lo, ha continuato, «noi 
democratici lo sosteniamo». I 
tre hanro parlato, nella dacia 
governa iva, dell'ultima que­
stione i\ sospeso sul nuovo 
trattato 'ìetl'Unione: il sistema 
di tassai Ione Sembra che ab­
biano riggiunto un compro­
messo e i e prevede un sistema 
unico re pubblicano e il finan­
ziamene indiretto del centro. 
In ogni caso un portavoce del­
la presidenza russa ha dichia­
rato che i russi sono pronti a 
firmare anche oggi il nuovo 
trattato. Eltsin ha anche spie­
gato all'agenzia Interfax di 
aver preso la decisione di ema­
nare il decreto contro l'attività 
delle cellule comuniste nelle 
imprese per aiutare Gorbaciov 
ad affrontare il plenum del 
Pcus del 25 e 26 luglio. «Ho 
aperto un secondo fronte, non 
vi pare'', ha detto nferendosi 
alle voci che davano per scon­
tate le lichieste di dimissioni' 
del segretario generale. Dun­
que non sembra che nei rap­
porti fra il leader russo e Mi­
khail Gorbaciov siano insorte 
nuove d fficoltà Procede la vo­
lontà di andare avanti nella ri­
forma dell'economia, si strin­
gono i tempi per la firma del 
trattato d'Unione, tanto neces­
sario allo stabilimento dì nuo­
ve relazioni economiche inter­
nazionali. Resta da spiegare il 
gesto di Eltsin che ha deciso di' 
non presentarsi all'incontro al-| 
largato con Bush. Alla televi-, 
sione americana Cnn, Eltsin ha 
detto: «le repubbliche che si 
accingono a far parte dell'U­
nione rinnovata sono nove, 
perché ivremmo dovuto par­
tecipare in due?». Ha aggiunto, 
citando ancora il patto che do­
vrebbe essere siglato in agosto, 
che esso prevede una politica 
estera indipendente delle re-, 
pubbliche. A questo proposito' 
ha sottolineato che vi sono1 

questioni, come quella del Bai-, 
tico, in cui ì punti di vista di 
Stati Uniti e Russia coincidono' 
(sono entrambi favorevoli al-; 
1 indipendenza, ndr), mentre! 
Gorbaciov ha un'altra visione. 
L'incontro con il presidente1 

americano, ha dichiarato Bons| 
Eltsin, è stato breve. Con Geor­
ge Bush hanno parlato soprat-' 
tutto delle prospettive della fe-| 
derazione russa nel paese, del-! 
l'andamento delle trattative suli 
nuovo patto federale, dell'esi-' 
stenza o meno del nschio di' 
uno slittamento nella firma «i! 
28 giorni trascorsi dalla mia vi-. 
sita negli Usa - ha continuato' 
Eltsin - sono stati proficui, ab-| 
biamo lavorato a bozze di ac­
cordi economici» George Bu­
sh, da parte sua, ha voluto sot-
tolinean- che quello con il pre- ' 
sidente russo «è stato un buon 
incontro» e che la visita negli 
Stati Uniti, compiuta subito do­
po le elezioni del 12 giugno, «ò 
slata un grande successo» 


